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Scacco alla Signora

Gonzalo Higuain 
guida l’assalto 
del Napoli 
alla Juventus.

LA CARICA SARRI 
IL MISTER PARTENOPEO: “UNA GARA DI CUORE 
PER RENDERE ORGOGLIOSO IL SAN PAOLO ”
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Si vince con il cuore  
  più che con gli schemi

NAPOLI -   Im-
portante, ma 
non ancora 
decisiva. La 

sfida di sta-
sera contro la Ju-

ventus sarà tutto 
tranne che un ulti-
matum per i due tec-
nici. Parola di Mau-

rizio Sarri che, nella 
conferenza stampa di 
ieri, ha sottolineato 
che l’incontro del San 
Paolo non può essere 
considerato come uno 
scontro diretto per il 
vertice. E per convin-
cersene, basta guar-
dare la graduatoria. 

«In questo momento 
è uno scontro per la 
media-bassa classifica 
– ha detto – io guar-
do la realtà, loro sono 
una squadra che sta 
scrivendo la storia del 
calcio italiano mentre 
noi abbiamo appena 
iniziato un progetto. 
Ora non serve parla-
re di obiettivi». Anche 
per questo, l’ex allena-
tore dell’Empoli non 
si sente ancora sulla 
graticola. «Chi rischia 
di più fra me e Allegri? 
Stiamo parlando di 
una partita che si gio-
ca a settembre – ha ag-

giunto – non mi sem-
bra una situazione 
così disastrosa. In que-
sto momento non mi 
importa della classifi-
ca. Sarà una gara aper-
ta con una delle due 
squadre che a un cer-
to punto prenderà il 
sopravvento». Inutile, 
dunque, soffermarsi 
troppo sul lato tattico 
dell’incontro. A vin-
cere, infatti, sarà chi 
ci metterà più grinta. 
«Sarà un match da ani-
ma e cuore, che andrà 
oltre gli schemi e le 
individualità – ha pre-
cisato – il 4-2-3-1 è una 
soluzione che possia-
mo utilizzare per mas-
simo un quarto d’ora 
a partita, altrimenti 
andremmo in difficol-
tà. Abbiamo centro-
campisti che giocano 
meglio a tre». Con-

centrazione massima, 
dunque, ma anche 
voglia di scherzare. Sì 
perché, la conferenza 
stampa di ieri è stata 
anche un’occasione 
per stemperare un po’ 
la tensione. Soprat-
tutto quando i gior-
nalisti hanno chiesto 
a Sarri quale fosse il 
segreto dei pochi gol 
subiti («Non dichiamo 
niente che possa por-
tare sfiga», la rispo-
sta dell’allenatore) e 
sull’emozione in vista 
del big match («Se mi 
fossi emozionato tutte 
le volte che lo dite voi, 
sarei svenuto in mol-
te occasioni»). Dopo, 
però, appena è stata 
tirata in ballo la corsa 
scudetto, il mister è 
tornato subito serio. 
«La Juve può vincere 
10 partite consecuti-

ve, l’Inter ancora non 
sappiamo quanto pos-
sa essere continua. 
Noi stiamo lavorando 
bene – ha assicurato 
– ci stiamo creando 
una identità anche se 
abbiamo ancora dei 
grossi difetti da lima-
re. Il nostro obiettivo 
contro i bianconeri 
è fare una partita ca-
pace di rendere orgo-
glioso il pubblico del 
San Paolo. Soltanto 
questo». E per farlo, 
ecco che Sarri spera 
di riuscire a imporre 
il proprio gioco. «Chi 
fermerà Cuadrado? 
Visto che gioca largo 
– ha concluso – un’oc-
chiata gliela posso 
dare io. A parte gli 
scherzi, non mi pre-
occupo mai di pensa-
re a come fermare gli 
avversari».

Nonostante il periodo negativo,  
Maurizio Sarri proprio non riesce 
a fidarsi della Juve: «Non sono in 
crisi, possono vincere dieci partite 
consecutive. Il nostro obiettivo? Rendere 
orgogliosi i nostri tifosi. Niente di più»
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patrocini
Consiglio Regionale della Campania

Provincia di Caserta
Comune di Mondragone

ENCI
Assocanili

Gruppo Cinofilo Partenopeo

sostenitori
Rifugio Agro Aversano

partecipa
anche tu!

spettacoli 
e concorsi 
per tutti ss. domitiana km20

mondragone CE
t. 0823 1811974

gps (41.0947, 13.9268)

foof.it
museo del cane

completa la tua visita al museo
trascorrendo una piacevole giornata 
all’aria aperta con tutta la famiglia 
e in più ...

Non siamo in crisi

TORINO - Lucidità e 
serenità. Sono queste 
le parole d’ordine di 
Massimiliano Allegri 
alla vigilia della deli-
catissima sfida contro 
il Napoli. Solo così, 
infatti, sarà possibile 
far tornare la fame di 
vittorie a una squadra 
ferita. «Meno si parla 
e meglio è – ha det-
to nella conferenza 
stampa di ieri il mi-
ster bianconero – per-
ché si dicono solo fra-
si di circostanza che 
valgono al momento. 
Quello che conta è 

lavorare e fare risul-
tati, la squadra ha 
dimostrato anche in 
queste partite di ave-
re qualità importanti 
e un calcio d’angolo 
non può far cambiare 
i giudizi sui giocatori. 
Siamo in crisi di risul-
tati ma non di presta-
zioni».  

Meritavamo di più
È anche per questo 
che Allegri non si 
dice deluso dall’at-
teggiamento della 
squadra. «Ci manca-
no solo i punti – ha 

spiegato – per quello 
che hanno espresso 
in campo i  nostri gio-
catori meritavamo 4, 
forse 5, punti in più. 
Nel calcio il più debo-
le può anche battere 
il più forte, dobbia-
mo lavorare per far 
crescere i giovani in 
modo che possano 
dare di più alla Juven-
tus». Il mister, poi, ha 
chiarito di non essere 
turbato dalle critiche 
che gli stanno pio-
vendo addosso. «Non 
mi intimoriscono – 
ha chiarito – alla fine 
sono arrivato nello 
scetticismo generale. 
Ma io faccio l’allena-
tore, se faccio risulta-
ti sono bravo, ne non 
lo faccio, sono meno 
bravo. Fa parte del 
gioco». Nonostante 
il momento difficile, 

per Allegri quella col 
Napoli non sarà il ma-
tch della vita. «Non è 
una partita da dentro 
o fuori – ha specifica-
to – abbiamo una set-
timana importante 
dove avremo delle sfi-
de da affrontare con 
entusiasmo, serenità 
e cattiveria. Dove può 
arrivare questa Juve? 
Ve lo dirò a Natale, 
ma allora saremo 
in una situazione di 
classifica molto diver-
sa».  

Attenti al Napoli
Intanto, però, il mi-
ster ha speso parole 
al miele per la squa-
dra di Sarri. «Il Napoli 
è un’ottima squadra 
e, a livello offensivo, 
una delle migliori e 
delle più attrezzate – 
ha ammesso – il loro 

a l l e -
n a t o -
re sta 
lavoran-
do bene in 
Europa e in cam-
pionato sono in 
ritardo come 
noi, anche se 
hanno dato 
segni di cre-
scita. Sarà 
uno scon-
tro diretto. Noi però 
dobbiamo essere più 
cinici e sereni. Due 
punti in casa in tre 
partite non vanno 
bene. Ma se giochia-
mo così le vittorie 
arriveranno». O al-
meno così sperano i 
tifosi.

Alla vigilia della delicata sfida di questa sera, 
Allegri ha caricato i suoi: «Ci mancano  
i risultati, non le prestazioni.  
Con il Napoli sarà uno scontro diretto,  
ma non una partita da dentro o fuori»
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Massimiliano Allegri 
ha raccolto 5 punti 
in 5 partite.
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NAPOLI - Stasera il Na-
poli si trova al primo 
crocevia della stagio-
ne. la partita con la 
Juventus sarà decisi-
va per testare le rea-
li potenzialità degli 
azzurri e, eventual-
mente, sferrare un 
colpo decisivo a una 
delle più autorevoli 
concorrenti alle zone 
alte della classifica. 
E Sarri è orientato a 
confermare il 4-3-3 
che ha serrato la dife-
sa e dato nuova linfa 
alla manovra offensi-
va nelle ultime usci-
te. Davanti a Reina, 
il quartetto arretrato 
sarà formato da Hysaj 
a destra e Ghoulam a 

sinistra con Albiol e 
Koulibaly al centro. 
La scelta più delica-
ta riguarda il regista 
di centrocampo, Jor-
ginho dovrebbe parti-
re dal 1’ a discapito di 
Valdifiori. Ai suoi lati 
confermatissimi Allan 
e Hamsik, che garan-
tiscono equilibrio in 
fase di contenimento 
e grande dinamismo 
con i loro inserimen-
ti. Higuain, neanche 
a dirlo, sarà al cen-
tro dell’attacco. Sugli 
esterni Sarri vuole 
sfruttare il momento 
d’oro di insigne, con 
Callejon favorito su 
Mertens per il ruolo 
di esterno destro.

Equilibrio
e fantasia
Sarri conferma il 4-3-3 delle ultime uscite, a centrocampo Jorginho 
dovrebbe essere preferito a Valdifiori e in attacco Callejon scavalca 
Mertens

Allan è alla 
sua prima 

stagione 
nel Napoli.

Napoli: 4-3-3

ALLENATORE
Maurizio Sarri
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25 Reina
22 Hysaj
33 Albiol
26 Koulibaly 
31 Ghoulam
5 Allan
8 Jorginho
17 Hamsik
7 Callejon
9 Higuain
24 Insigne
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Si torna
all’antico
Allegri per la delicatissima partita di stasera si affida al 3-5-2  
con Cuadrado esterno destro al posto di Lichtsteiner, 
 in attacco c’è la coppia Dybala-Morata

TORINO - Per risolle-
varsi, e rimettere in 
piede una stagione 
partita malissimo, la 
Juventus si affida agli 
antichi automatismi. 
Allegri, per la partita 
più delicata di quest’i-
nizio d’annata, si 
affida al modulo del-
la squadra che fu di 
Conte: 3-5-2. A varia-
re, specialmente dalla 
mediana in su, saran-
no gli uomini. In por-
ta, dopo il turno di ri-
poso torna Buffon. In 
difesa spazio al blocco 
storico, quello forma-
to da Barzagli, Bonuc-
ci e Chiellini. Com-
plice l’infortunio di 
Lichtsteiner, la fascia 

destra sarà presidia-
ta da Cuadrado, che 
torna così nel suo vec-
chio ruolo, con Evra 
dalla parte opposta. 
Per caratteristiche de-
gli interpreti, quindi, 
l’atteggiamento sarà 
decisamente più of-
fensivo del solito, con 
il francese ex Manche-
ster che dovrà badare 
molto più alla coper-
tura. A centrocampo 
le redini del gioco 
sono affidate alla re-
gia di Hernanes con 
Lemina e Pogba come 
mezzali. In attacco 
la scelta ricadrà sul-
la coppia formata da 
Morata e Dybala, tec-
nica e esplosiva.

Andrea 
Barzagli.

Juventus: 3-5-2
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ALLENATORE
Massiminilano Allegri

1 Buffon
15 Barzagli
19 Bonucci
3 Chiellini
16 Cuadrado
18 Lemina
11 Hernanes
10 Pogba
33 Evra
21 Dybala 
9 Morata
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TENIAMOLI D’OCCHIO - NAPOLI

2 6
Faouzi Ghoulam

Più che terzino 
esterno a tutto 
campo. L’algerino 
è uno dei migliori 
interpreti del ruolo 
in Serie A, sulla 
fascia mancina è 
in grado di garan-
tire una spinta 
costante, nell’arco 
di tutti i novanta 
minuti. Ha un otti-
mo piede sinistro 
che gli permette di 
andare sul fondo 
e mettere cross 
tagliati in area 
o optare per la 
battuta a rete dalla 
distanza.

Gonzalo 
Higuain
È sempre lui il 
pericolo numero 
uno per le difese 
avversarie. Ormai 
lo conoscono prati-
camente tutti i di-
fensori del mondo, 
eppure fermare la 
dirompente forza 
d’urto dell’argenti-
no rimane sempre 
un’impresa al 
limite dell’impossi-
bile. Sa giocare con 
la squadra, servire 
assist, segnare di 
destro, sinistro, di 
testa, di rapina e in 
acrobazia.1

Pepe Reina

Lo spagnolo ha 
chiuso la saracine-
sca, nelle ultime 
tre uscite ufficiali 
(contro Club Brug-
ge, Lazio e Carpi) 
non ha subito reti. 
È uno di quei por-
tieri capaci di dare 
un valore aggiunto 
a tutto il reparto 
difensivo con il 
suo carisma e la 
sua esperienza. Tra 
i pali è affidabile 
e la sua esplosivi-
tà fisica lo rende 
quasi un libero, 
si esalta nei big 
match.

3
Jorginho

Con la forza del sa-
crificio ha saputo 
ritagliarsi un posto 
da protagonista 
nel cuore del cen-
trocampo azzurro. 
A inizio stagione 
in pochi avrebbe-
ro scommesso su 
di lui, e invece è 
riuscito a sovver-
tire le gerarchie e 
scalzare Valdifiori, 
il fedelissimo di 
Sarri. L’ex Verona 
sa dettare i tempi 
e capire i momen-
ti della partita, 
stasera sarà prezio-
sissimo.

5
Lorenzo Insigne

Talento cristallino 
e fantasia da fuori-
classe assoluto, lo 
“scugnizzo” sta fi-
nalmente sboccian-
do. In queste prime 
giornate è stato, 
senza dubbio, uno 
degli uomini più 
positivi e deter-
minanti. Tanto da 
trequartista, ruolo 
in cui ha stupito 
tutta Italia, che da 
esterno sinistro. Il 
dribbling bruciante 
e la visione peri-
ferica lo rendono 
imprevedibile e 
letale.

4
Marek Hamsik

Non più trequar-
tista, lo slovacco 
ha cambiato il suo 
raggio d’azione. 
Eppure l’attitu-
dine è sempre la 
stessa, per abilità 
tecnica e tempo di 
inserimento è por-
tato naturalmente 
a buttarsi negli 
spazi e, quando lo 
fa, sa fare malissi-
mo. Il capitano az-
zurro da mezzala 
sinistra sta ritro-
vando lo smalto 
che aveva un po’ 
perso negli ultimi 
periodi.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - JUVENTUS

2 6
Juan Cuadrado

Si torna agli esor-
di. Era arrivato in 
Italia come terzino 
destro, poi il passo 
fuori dal comune 
e la straordinaria 
abilità in dribbling 
l’hanno trasfor-
mato in ala pura. 
Ma, già a Firenze, 
il colombiano 
ha dimostrato di 
essere perfetto per 
ricoprire il ruolo di 
esterno nel 3-5-2. 
Stasera dovrà ga-
rantire la sua solita 
spinta ma dovrà 
fare attenzione 
dietro.

Alvaro Morata
L’infortunio è 
meno grave del 
previsto e stasera 
sarà in campo. È 
un attaccante mo-
derno, sa fare tutto 
e sa farlo molto 
bene. Attacca lo 
spazio con grande 
incisività ma sa an-
che venire in con-
tro e smistare la 
palla per i compa-
gni. La sua ottima 
tecnica di base gli 
consente di tentare 
la giocata in ogni 
zona del campo e 
calcia sia di destro 
che di sinistro.1

Leonardo 
Bonucci

Il guerriero non 
ha intenzione di 
mollare. Il com-
plicato avvio di 
stagione ha minato 
dalle fondamenta 
le certezze di una 
squadra che a mag-
gio ha sfiorato un 
incredibile triplete. 
Ma ora è tempo di 
rialzarsi, e la rina-
scita deve necessa-
riamente passare 
da lui, marcatore 
impeccabile e 
regista arretrato 
fondamentale per 
il gioco di Allegri.

3
Paul Pogba

In estate si sono 
rincorse voci e in-
discrezioni di cifre 
folli per portarlo 
lontano da Torino, 
eppure lui sembra 
aver perso un po’ 
di quella spensiera-
tezza che lo aveva 
reso speciale e 
unico. Il francese, 
ora, deve pren-
dere per mano la 
squadra e portarla 
fuori dalla tempe-
sta. Non è più un 
baby fenomeno, 
deve dimostrare di 
essere un fuoriclas-
se assoluto.

5
Paulo Dybala

La cifra esorbi-
tante che la Juve 
ha versato nelle 
casse del Palermo 
per aggiudicarselo 
avrebbe potuto 
rappresentare un 
freno, e invece lui 
non ha mai smesso 
di fare quello che 
gli riesce meglio: 
segnare e giocare 
con spensieratezza 
e risolutezza. È uno 
di quei giocatori 
nati maturi, e ora 
è anche arrivata la 
prima convocazio-
ne con la nazionale 
argentina.

4
Hernanes

È stato l’acquisto 
last minute, il 
rinforzo che non 
t’aspetti. Qualche 
tifoso è rimasto 
persino deluso, 
ma il brasiliano è 
un uomo di gran-
de classe e ottima 
sostanza. Può 
ricoprire il ruolo 
di trequartista ma 
sa anche dettare 
i tempi in cabina 
di regia, e stasera 
sarà chiamato pro-
prio a organizzare 
la manovra juven-
tina, e occhio al 
suo tiro da fuori.
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NAPOLI - Via dell’az-
zurro per non per-
dere l’azzurro. Il 
momento di Manolo 
Gabbiadini è fatto 
anche di sfumature 
cromatiche. Come 
quelle che passa-
no fra la maglia 
del Napoli e quella 
della Nazionale di 
Conte. E per capi-
re fino in fondo 
quanto sia partico-

lare questo inizio di 
stagione per la punta 
bergamasca, basta 
guardare quel mise-
ro “uno” alla voce 
“presenze da titola-

re” nelle prime 
cinque giornate 

di Serie A. D’altra 
parte Maurizio Sarri 
ha le idee ben chiare: 
Gabbiadini è il vice 
Higuain. E all’argen-
tino non si rinuncia 
facilmente. Neanche 
quando è in giornata 
negativa. Questione 
anche di sfortuna, vi-
sto che i due giocato-
ri più forti di questo 
Napoli si contendono 
la stessa porzione di 
campo. Così all’ex 
Samp e Bologna non 
resta altro che chiu-
dere la bocca e acco-
modarsi fra le riser-
ve. Per poi entrare in 
campo e dare il mas-
simo in quello scam-
polo di partita che 
gli viene messo a di-
sposizione. Normale, 
dunque, che Manolo 
soffra di mal di pan-
ca. Anche perché la 
situazione era chiara 
già dal precampiona-
to. Era il 2 agosto e 
nell’amichevole con 

il Nizza (vinta poi 3-2 
dai francesi) la punta 
era stata esclusa dai 
titolari. Una decisio-
ne legittima da parte 
del mister, ma che 
aveva finito per scon-
tentare tanto il gio-
catore quanto il suo 
procuratore, Silvio 
Pagliari. «Non vorrei 
che fosse sempre lui 
il sacrificato – aveva 
detto a Radio Crc – 
visto che il ragazzo 
è il più rispettoso. Se 
così stanno le cose, è 
meglio dirlo subito. 
Visto che il merca-
to è lungo possiamo 
anche togliere il di-
sturbo. Ci sono gli 
Europei». A rendere 
ancora più partico-
lare la situazione, 
però, ci hanno pensa-
to i primi sei mesi a 
Napoli di Gabbiadini. 
Una fetta di stagione 
praticamente perfet-
ta, condita da 8 gol 
in 20 partite e da una 

lunga serie di gio-
cate da stropicciarsi 
gli occhi. Musica per 
le orecchie dei tifosi 
che, però, in questo 
avvio di stagione si 
è trasformata in una 
serie di note stona-
te. Anche perché, 
nell’anno degli Eu-
ropei, l’attaccante 
vuole giocare titolare 
per conquistarsi un 
posto in Nazionale. 
E se non potrà farlo 
a Napoli, vorrà dire 
che lo farà altro-
ve. Maga-
ri all’In-
ter, che 
in estate 
aveva pressato il gio-
catore provando un 
difficile corteggia-
mento, o alla Juve. 
Senza dimentica-
re l’Atalanta, la 

squadra che l’aveva 
lanciato e che, ora, 
potrebbe fare carte 
false per riaverlo. 
L’importante è tor-
nare a giocare con 
continuità. Dove far-
lo, invece, è solo l’ul-
timo dei problemi.

Andrea Romano
 

Gabbia ha il mal di panca
Dopo i primi sei mesi a Napoli trascorsi  
da protagonista, ora Manolo Gabbiadini  
non riesce a trovare spazio nell’undici titolare. 
Per Sarri è la riserva di Higuain,  
ma se non dovesse trovare spazio, l’ex Samp  
è pronto a fare le valigie.  
Soprattutto nell’anno degli Europei

Gabbiadini 
ha collezionato 5 
presenze con 
la maglia 
della Nazionale.
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La prova 
del nove

NAPOLI - Si gioca per 
il nove. Come mai era 
successo negli ultimi 
anni. Era dai tempi 
delle sette sorelle, 
infatti, che la nostra 
Serie A non poteva 
contare su così tanti 
bomber di razza. Per-
ché ormai è chiaro: 
se su vuole arrivare 
in testa alla classifica 
(o quanto meno nella 
parte più alta), serve 
la punta che la butta 
dentro, l’attaccante 
in grado di risolvere 
la partita con un col-
po di rapina dentro 
l’area o di smontare 
la porta con una bot-
ta dal limite. Così, 
dopo anni di punte 
di movimento capa-
ci di svariare, nella 
stagione 2015/2016 
è tornato di moda il 
centravanti vecchio 
stampo. Una ten-
denza che, a dire la 
verità, a Napoli non 
è mai tramontata. 
Perché se il passato 
remoto del San Pao-
lo si chiama Edinson 
Cavani, il presente e 
il futuro anteriore az-
zurro porta il nome 
e il cognome di Gon-
zalo Higuain. Una 
garanzia, un uomo 
capace di segnare 35 
gol nelle sue prime 

due stagioni italiane. 
Numeri pesanti, anzi 
pesantissimi, che 
hanno fatto entra-
re l’argentino nella 
cerchia ristretta dei 
bomber decisivi del-
la Serie A. Lo stesso 
gruppo nel quale spe-
rano di entrare i due 
juventini Morata e 
Mandzukic, due gio-
catori diversissimi ac-
comunati dallo stesso 
compito: tirare fuori 
la Juve dalle sabbie 
mobili di una classifi-
ca a dir poco imbaraz-
zante. Per riuscirci, il 
primo è chiamato a 
usare la sua tecnica, 
il secondo la sua fisi-
cità e il suo senso del 
gol. Un compito non 
esattamente facile, 
visto che ai due non 
sono richiesti solo gol 
a grappoli, ma anche 
di non far rimpiange-
re la partenza di un 
certo Carlos Tevez, 
uno che ha fatto le 
fortune della Juve in 
questi ultimi anni.
 
Le altre
Ma quella per l’attac-
cante di peso è una 
passione che è sboc-
ciata in molte delle 
nostre squadre. Così 
la Roma ha preso dal 
Manchester City il 

bosniaco Dzeko, 
l’Inter si è assicu-
rata il talento di 
Icardi, la Lazio è 
ripartita da Klose, 

Djordjevic e Matri, 
il Milan si è ripre-
so Balotelli e ha 

puntato tutto 
su Luiz Adria-
no e Bacca, 

l’Atalanta ha calato 
la coppia d’assi De-
nis-Pinilla, il Carpi ha 
rispolverato Borriello 
e il Bologna punta tut-
to su Destro per non 
finire nel purgatorio 
della B. Perché mai 
come in questa sta-
gione la Serie A balla 
sulle punte.

Mai come in questa stagione la Serie A  
ha riscoperto le punte pesanti,  
quegli attaccanti che come obiettivo minimo 
hanno la doppia cifra. La partita di stasera, 
ma soprattutto il campionato,  
si vince col bomber

Mauro 
Icardi.

Edin Dzeko.

Gonzalo Higuain 
è l’insostituibile 
dell’attacco azzurro.

Alvaro Morata ha stupito 
tutti nella sua stagione 
d’esordio alla Juventus.
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Leonardo 

Blanchard, 
27 anni, 

ha messo 
a segno 

il pareggio 
del Frosinone a 
tempo scaduto.  

Ryder Matos, 
22 anni, 
è stato uno 
dei migliori 
del Carpi 
nella partita 
contro il Napoli.

Un mercoledì nero

NAPOLI - Altro che 
mercoledì da leoni. 
Quello di Napoli e Ju-
ventus è stato un tur-
no infrasettimanale 
tutto da dimenticare. 
Soprattutto per quel 
punticino striminzi-
to messo in cascina 
che ha il sapore ama-
ro di una sconfitta. E 
per rendersene con-
to, basta guardare il 
nome degli avversari 
che sono riusciti a 
bagnare le polveri di 
due delle cannoniere 
più blasonate del no-
stro torneo. Carpi da 
una parte, Frosinone 
dall’altra. Ossia, con 
tutto il rispetto, le 
due più serie candida-
te alla retrocessione. 
Almeno sulla carta. 
Perché le squadre 
di Castori e Stellone 
non hanno assoluta-
mente demeritato. 
Anzi, sono riuscite 
a mettere a nudo le 
pecche di due forma-
zioni che sembrano 
ancora lontane dalla 
forma migliore.
 
Napoli impantanato
Dopo dieci gol segna-
ti in due parti-
te, mercole-
dì le punte 

del Napoli sono anda-
te a sbattere contro il 
muro difensivo innal-
zato dal Carpi. Nor-
male, dunque, che 
quello 0-0 finale fac-
cia rumore. Eccome. 
Anche perché il ri-
schio è quello di ri-
petere gli errori del-
la passata stagione, 
quando la squadra di 
Benitez perse un’infi-
nità di punti contro 
le piccole. Anche per 
questo, a fine partita 
Sarri ha provato a get-
tare acqua sul fuoco. 
«Forse sono io fuori 
di testa –ha detto - ma 
per me abbiamo fat-
to una buona partita. 
Sapevo che avremmo 
trovato i pullman da-
vanti alla loro area di 
rigore. 
Questi sono match 
complicati che posso-
no diventare semplici 
solo se trovi subito 
il gol». Tutto giusto, 
anche se quel risul-
tato così difficile da 
digerire ha contribu-
ito a creare qualche 
tensione. A risentirne 
sono stati soprattutto 
Insigne e Valdifiori. Il 
primo si è abbando-
nato a qualche azione 
personale di troppo, 
non accattivandosi 

esattamente le sim-
patie di Higuain, 
il secondo non è 
riuscito a porta-
re in campo la 
qualità richie-
sta dal mister. 

“L’ho visto un po’ 
più lento di quel che 
è solitamente mentre 
la partita richiedeva 
grande velocità», ha 
attaccato Sarri. «Per 
adattarsi in una cit-
tà come Napoli serve  
tempo. Sarri non sta 
dando grande fidu-
cia a Valdifiori e mi 
sembra evidente», ha 
risposto il procurato-

re del ragazzo, Mario 
Giuffredi. Non esatta-
mente il clima idea 
per preparare una 
sfida che già si prean-
nuncia decisiva.
 
Sabbie mobili Juve
Ma se Atene piange, 
Sparta non ride di 
certo. La Juve, infatti, 
è l’altra grande delu-
sa di questo avvio di 
stagione. Una vitto-
ria, due pareggi e due 
sconfitte in cinque 
incontri è un bilancio 

di quelli che impiom-
bano un’intera sta-
gione. Una situazione 
(quasi) inedita in casa 
bianconera che non 
navigava in acque 
così tempestose addi-
rittura dal 1970. Più 
o meno un’era geolo-
gica. Per questo, un 
buon risultato contro 
il Frosinone sarebbe 
servita come trampo-
lino di lancio in vista 
della trasferta di oggi. 
E invece il gol di testa 
di Blanchard si è tra-

sformata nella più 
atroce delle beffe. 
Non solo perché a 
segnare il gol è sta-
to un grande tifoso 
juventino, ma an-
che perché ha stra-
volto la classifica 
della Juve a tempo 
ormai scaduto. E ora 
i ragazzi di Allegri 
non hanno più alter-
native: non vincere a 
Napoli vorrebbe dire 
spedire in naftalina i 
sogni di gloria.

Andrea Romano

Dopo i pareggi di mercoledì con Carpi  
e Napoli e Juventus sono finite nell’occhio  
del ciclone. Così, nella supersfida di stasera 
non ci sono alternative alla vittoria.  
Un pareggio, infatti, peserebbe  
come una sconfitta
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NAPOLI - C’è stato 
un tempo in cui Na-
poli-Juventus valeva 
lo scudetto. I numeri 
10 erano cuciti, per 
davvero erano cuciti 
a mano, sulle spalle 
di Diego Armando 
Maradona e Michel 
Platini. Senza dub-
bio, i due migliori 
calciatori del mondo 
in quegli anni, i fan-
tastici anni ’80. Fuo-
riclasse e simboli di 
due culture e filoso-
fie calcistiche, ma so-
prattutto di vita, pro-
fondamente diverse. 
Forse inconciliabili e, 
comunque, vincenti. 
Tutte e due. Seppur 
con modi di gioca-
re, ottenere risultati 
e festeggiare quasi 
agli antipodi. In stile 
bianconero a Torino, 
a colori accesi dalle 
parti di Napoli.
Michel era l’emble-
ma di un calcio altero 
e, per certi versi, ari-
stocratico. Elegante e 

essenziale, ordinato e 
illuminante. 

Il pibe de oro
Diego incarnava la 
voglia di rivalsa di 
un popolo intero, che 
iniziava dalla perife-
ria di Buenos Aires e 
arrivava ai Quartieri 
Spagnoli. In campo 
era malandrino e 
ostinato, geniale e 
visionario. Capace di 
giocate e intuizioni 
surreale, che sino ad 
allora non esisteva-
no nella storia del 
calcio. Il più classico 
degli esempi è quan-
to ha combinato il 3 
novembre 1985, quel 
giorno al San Paolo 
si gioca proprio Na-
poli-Juventus. È una 
gara tiratissima e il 
primo tempo scorre 
via senza acuti con i 
muscoli dei protago-
nisti quasi paralizzati 
dalla paura. Marado-
na se ne accorge, ne-
gli spogliatoi si guar-

da intorno e vede 
solo volti tirati. Allo-
ra prende un limone 
e si mette a palleg-
giare al centro della 
stanza, quella specie 
di pallina gialla non 
cade mai, è un mes-
saggio chiaro: niente 
paura, ci penso io. E 
così è, perché al 72’ il 
Napoli batte una pu-
nizione a due in area, 
la distanza dalla por-
ta è ravvicinatissima 
e non c’è spazio per 
superare la barriera 
juventina, far scende-
re la palla e insaccar-
la alle spalle di Tac-
coni. O meglio, non 
ci sarebbe spazio. Ma 
Diego riscrive le leggi 
della fisica e la storia 
del calcio. A fine sta-
gione sarà la Juven-
tus a vincere lo scu-
detto, il Napoli dovrà 
aspettare ancora un 
altro anno per vince-
re il primo tricolore 
della sua storia.

Flavio Di Stefano

C’era una volta Napoli-Juve
Nella seconda metà degli anni ’80 la sfida  
tra azzurri e bianconeri ha significato spesso 
lotta per lo Scudetto, Maradona e Platini  
sono stati i simboli di due squadre e due modi 
di vivere il calcio profondamente diversi

Il retroscena

“Quando 
l’Avvocato  
mi voleva”
Diego Armando 
Maradona ha rivelato 
recentemente di aver 
“rischiato” di vestire di 
bianconero. «Prima di 
andare al Barcellona, la 
Juventus mi ha contatta-
to tramite Sivori. Ma
l’avvocato Agnelli aveva 
un grosso problema 
con la Fiat e, con quello 
che costavo, poteva far 
restare male tutti gli op-
erai della Fiat e non ne 
abbiamo parlato più». 

Maradona e Platini durante Napoli-Juventus (1-0) del 3 novembre 1985.
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NAPOLI - ‘Na tazzu-
lella ‘e cafè. Tanto 
era bastato ai tifosi 
per convincersi che 
Maurizio Sarri fosse 
l’uomo giusto per il 
Napoli. Era pieno lu-
glio e, durante il riti-
ro estivo di Dimaro, 
l’ex tecnico dell’Em-
poli si era concesso 
una piccola pausa 
mentre i suoi ragazzi 
continuavano a suda-
re: sigaretta in mano 
e caffè gentilmente 
offerto, con tanto di 

moka fumante, dal-
lo storico magazzi-
niere azzurro Tom-
maso Starace.
 
Fumo mediatico
E, tutto d’un trat-

to, l’immagine 
di quel mister di 

provincia, forse sin 
troppo “operaia”, 
aveva assunto tutta 

un’altra luce. Quasi 
letteraria. O, per dir-
la come il presidente 
De Laurentiis, cine-
matografica. Da “Cof-
fee and cigarettes”. 
Di qui il paradosso, 
perché quell’abilissi-
mo uomo di campo 
che aveva raccolto 
consensi punti pe-
santi negli stadi di 
tutta Italia con il suo 
Empoli, per essere 
accettato dalla piaz-
za, doveva lasciare la 
ribalta al personag-
gio mediatico, con 
sfumature vagamen-
te “zemaniane”, che 
fa registrare il boom 
di clic sulle gallery 
dei siti sportivi e fa 
parlare di sé, per il 
fumo della sigaretta 
e quello della moka, 
in tutti i tg naziona-
li.  Perché di dubbi, 
al momento dell’an-

nuncio ufficiale di 
Sarri, ce n’erano ab-
bastanza.
 
Lavoro sul campo
Ma lui, gliene va dato 
atto, non ha mai va-
cillato. E alla ribalta 
mediatica ha sempre 
preferito il lavoro 
sul campo. Eppure 
le prime uscite uffi-
ciali sono sembrate 
tutt’altro che esal-
tanti, il k.o. della pri-
ma giornata in tra-
sferta con il Sassuolo 
e la clamorosa ri-
monta subita nel 2-2 
casalingo contro la 
Sampdoria. Ma è solo 
dopo il 2-2 di Empo-
li che le critiche nei 
suoi confronti hanno 
iniziato a somigliare 
molto da vicino a un 
vero e proprio pro-
cesso. Tanto che si è 
“scomodato” persino 

Maradona: «Sarri non 
è il tecnico giusto per 
un Napoli vincente». 
Ma il tecnico toscano 
ne è uscito da signo-
re: «Per me è stato 
un idolo. Già il fatto 
che mi conosce, mi 
onora. Spero solo di 
fargli cambiare idea 
nei prossimi mesi». 
E, mostrando grande 
elasticità mentale e 
tattica, con passag-
gio al 4-3-3 ha rifilato 
due 5-0 a Bruges e La-
zio, entrambi al San 
Paolo. Ma la sua mis-
sione più complicata 
è quella di riuscire 
a curare il Napoli 
dall’atavica mancan-
za di continuità. Per-
ché gli spettri del 
passato, dopo il pari 
di Modena contro il 
Carpi, sono già dietro 
l’angolo.

Flavio Di Stefano

Sarri, se il personaggio
può offuscare il mister
Dopo lo scetticismo iniziale  
e la sovraesposizione mediatica per l’episodio 
della pausa caffè durante il ritiro, il tecnico 
toscano deve dimostrare di meritare  
la panchina del Napoli alla sua maniera:  
con il lavoro sul campo e lontano  
dalle luci della ribalta

Maurizio Sarri 
è arrivato sulla 
panchina del Napoli 
dopo due stagioni 
esaltanti alla guida 
dell’Empoli. 
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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NAPOLI - Una partita 
con un solo vincitore: 
l’equilibrio. Almeno 
quando a giocare in 
casa è il Napoli. Sì, 
perché i partenopei 
sono riusciti ad ag-
giudicarsi 23 delle 
72 partite disputate 
al San Paolo, appena 

una in più 
rispetto ai 
rivali bian-
coneri, fer-

mi a 22 
(mentre 

27, ossia 
il 38% del 

totale, sono 
stati i pareg-

gi). Numeri 
che, però, 

cambiano ec-
come se si tiene 

in considerazio-

ne il numero totale 
dei match fra le due 
squadre. Nei 144 in-
contri totali, infatti, 
la Juventus è riuscita 
a imporsi per ben 67 
volte (il 47% del tota-
le) contro gli appena 
30 successi del Napoli 
(47 i pareggi). Tutta 
colpa di quell’aller-
gia dei partenopei 
per il Piemonte. Basta 
pensare al numero 
delle vittorie contro 
i bianconeri ottenute 
in trasferta: appena 
7. L’ultima risale ad-
dirittura all’ottobre 
del 2009, quando gli 
azzurri si imposero 
e vinsero per 2-3 gra-
zie alla doppietta di 
Hamsik e alla rete di 
Datolo. 
L’ultima al San Paolo, 
tuttavia, ha sorriso 
agli ospiti, che si sono 
imposti con un roton-
do 1-3, figlio delle reti 
di Pogba, Caceres e 
Vidal (di Britos il gol 
del momentaneo pa-

reggio partenopeo).
A reti bianche
Nonostante gli at-
tacchi atomici che 
quasi sempre hanno 
caratterizzato le due 
squadre, paradossal-
mente il risultato più 
frequente al San Pao-
lo è lo 0-0, è andato in 
scena addirittura per 
12 volte. 
La vittoria più schiac-
ciante in favore dei 
padroni di casa è il 
3-0 del 2010/2011 
(griffato dalla triplet-
ta di Cavani), anche 
se tornando indietro 
si possono trovare 
anche due 4-1 (nelle 
stagioni 1938/1939 e 
1941/1942). 
La vittoria più ro-
tonda della Juve a 
Napoli, invece, è un 
2-6 del 1974/1974, 
anche se non deve 
essere dimenticato 
lo 0-4 del 1960/1961, 
risolto dalla tripletta 
di Omar Sivori e del-
la rete di Boniperti. 

Decisamente più pre-
occupanti per i parte-
nopei, tuttavia, sono 
i precedenti di Sarri 
contro i bianconeri. 
Negli unici due con-
fronti contro i bian-
coneri, infatti, l’ex 
mister dell’Empoli è 
sempre uscito con le 
ossa rotte: 0-2 al Ca-
stellani (Pirlo e Mora-
ta) e 2-0 allo Juventus 
Stadium (Tevez e Pe-
reyra). 
Molto più lusinghie-
ro, invece, lo score di 
Massimiliano Allegri 
contro gli azzurri. In 
tredici partite (fra Ca-
gliari, Milan e Juven-
tus), l’allenatore to-
scano si è imposto per 
5 volte, mentre due 
sono state le sconfit-
te e cinque i pareggi. 
Un ruolino di marcia 
che il tecnico spera di 
migliorare già questa 
sera. Higuain e soci 
permettendo, ovvia-
mente.

Andrea Romano

Amuleto San Paolo
Il Napoli, che è in vantaggio negli scontri 
diretti giocati in Campania, cerca di sfruttare 
il vantaggio del fattore campo per rimpolpare 
la classifica. Sarri, che ha sempre perso  
contro la Juve, è a caccia del primo ruggito

Edinson ha segnato 
tre reti alla Juve nella 

sfida del 2010/2011.Omar Sivori ha rifilato una tripletta al Napoli nella stagione 1960/1961




